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INTRODUZIONE 

 
Quadro normativo di riferimento 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (di seguito PIAO) rappresenta il nuovo strumento 

di programmazione per le pubbliche amministrazioni ed ha l'obiettivo di superare la 

frammentazione degli strumenti ad oggi in uso. 

Il PIAO è stato introdotto dall'art. 6 del D.L. 09/06/2021, n. 80 recante: "Misure urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 
giustizia", convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Tale disposizione lo 
ha reso obbligatorio per tutte le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, 
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative. 

 
Per le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono stati comunque previsti, ai sensi del 
decreto del Dipartimento Funzione pubblica del 30 giugno 2022, n. 132, articolo 6, criteri 
semplificati secondo lo “schema tipo” fissato dal Dipartimento della funzione pubblica. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono alla mappatura dei processi, limitandosi 
all'aggiornamento della stessa, con riferimento alle attività di cui all’art. 6 comma 1 dello stesso 
decreto ovvero: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 
Inoltre le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del 
PIAO limitatamente a quanto riportato all’articolo 4, comma 1, lettere a) "Struttura organizzativa2, b) 
"Organizzazione del lavoro agile" e c) "Piano triennale dei fabbisogni di personale" n. 2. 

 

Il termine di adozione del PIAO, definito dal DM 132/2022 che vi ha dato definitiva attuazione, 

è fissato nel 31 gennaio di ciascun anno e, in caso di differimento del termine di approvazione 

del bilancio di previsione, entro 30 giorni dal termine fissato per tale adempimento. 
 

Il PIAO ha durata triennale e viene aggiornato annualmente, definendo: 

• gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di 

cui al D. Lgs. n. 150/2009; 

• la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile; 

• compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale (art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001), gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove 

risorse e la valorizzazione delle risorse interne; 

• gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 

dell'organizzazione amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 

alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 

indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano Nazionale 

Anticorruzione; 
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• l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno; 

• le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

• le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
 

Metodologia utilizzata per la costruzione del PIAO 
In seguito alla prima adozione lo scorso 30 novembre 2022, nel 2023 l'approvazione si inserisce in un 

momento in cui il DUP 2023/2025 è stato redatto ed approvato con deliberazione 29 di data 

19/9/2022 (nota di aggiornamento 44 del 20/12/2022), ed è stato altresì adottato il bilancio di 

previsione 2023/2025 con deliberazione 46 di data 20/12/2022. 

Il presente documento viene redatto in conformità al decreto 30 giugno 2022, n. 132 della Presidenza del 

Consiglio dei ministri e delle Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del 

Consiglio, nonché del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 (ex art. 6 del D.L. 

80/2021) con il quale sono state individuate ed abrogate le disposizioni che prevedono adempimenti 

relativi ai piani assorbiti. Rientrando il Comune di Sagrado, nelle fattispecie delle Amministrazioni con 

meno di 50 dipendenti, e quindi non soggetto alla compilazione di alcune sezioni (valore pubblico, 

performance, monitoraggio) si fa presente che alcune sezioni sono state redatte in modalità sperimentale 

e semplificata (tra questa sezione valore pubblico e performance). 

 
Fanno parte del documento, come più sotto descritte: 

• la Sezioni strategica ed operativa, riportante i principali obiettivi di valore pubblico, suddivisi 

e relativi alle varie aree, come previsto dalle citate Linee guida - redatta in modalità 

sperimentale e semplificata; 

• il Piano della Performance 2023/2025 che è stato redatto in base agli indirizzi del DUP ed agli 

obiettivi di sviluppo e mantenimento degli standard organizzativi ed operativi previsti dai 

diversi servizi in linea con i contenuti del bilancio di previsione - redatta in modalità 

sperimentale e semplificata, qui allegato; 
• il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023/2025 che si approva, qui 

allegato.  
• il Piano di razionalizzazione delle dotazioni strumentali che si pone alla base delle 

trasformazioni da intraprendere in attuazione degli obiettivi del PNRR per la digitalizzazione 

approvato con deliberazione 140 del 15/12/2022, qui allegato; 
• la struttura organizzativa dell’ente che si approva; 

•  la programmazione del Fabbisogno di personale 2023/2025 aggiornata in base alle linee 

guida approvate con il DUP e nel rispetto dei limiti di spesa autorizzati dal Consiglio 

comunale approvata con deliberazione 142 del 15/12/2022 qui allegata; 

• il Piano della formazione, sezione descrittiva delle linee guida degli interventi formativi, 

integrata dalla sezione funzionale relativa ad necessità formative legate agli obiettivi di 

valore pubblico e al piano performance; 

• il Piano delle azioni positive. 
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Struttura del documento 
 

 

 

 

 

SEZIONE 1) SCHEDA ANAGRAFICA 
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SEZIONE 2) VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
Sottosezione + VALORE PUBBLICO 

miglioramento del livello complessivo di benessere dei cittadini, delle imprese e degli stakeholders 
nelle varie prospettive [economica, sociale (occupazionale, giovanile, ecc.), ambientale, sanitaria, ecc.] 

da generare programmando strategie misurabili in termini di impatti, anche tramite indicatori BES e/o SDGs 

Sottosezione +PERFORMANCE Sottosezione -RISCHI 

(ANTICORRUZIONE e TRASPARENZA) 
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Contenuti generali 

del Piano delle Performance 

Contenuti generali 

del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

P
A

R
T

E
 

F
U

N
Z

IO
N

A
L

E
 

obiettivi operativi (specifici e trasversali) 

e indicatori di performance organizzativa (efficienza e efficacia), 

funzionali alle strategie di creazione di Valore Pubblico 

 
misure di gestione dei rischi corruttivi e della trasparenza 

e indicatori di rischio e di trasparenza, 

funzionali agli obiettivi operativi e alle strategie di protezione del Valore Pubblico 

 

SEZIONE 3) +SALUTE (ORGANIZZAZIONE e CAPITALE UMANO) 

Salute Organizzativa Salute Professionale 

(ORGANIZZAZIONE) (CAPITALE UMANO) 

Sottosezione 

Struttura organizzativa 

Sottosezione 

Lavoro agile 

Sottosezione 
Piano Triennale dei 

fabbisogni di personale 
Sottosezione 

Formazione del personale 

P
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Organigramma 
Livelli organizzativi 
Ampiezza organizzativa 

 
Contenuti generali 

del POLA 
Contenuti generali 

del Piano Triennale di Fabbisogno 
del Personale 

Contenuti generali 

del Piano della Formazione 

P
A
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T
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E
 

*azioni di sviluppo organizzativo *condizioni abilitanti del lavoro agile 
*azioni organizzative agili e 

indicatori di performance 

*azioni professionali per soddisfare il 
fabbisogno di personale 

*azioni formative per soddisfare il 
fabbisogno di competenze 

 funzionali al raggiungimento delle performance e al contenimento dei rischi 

e, quindi, alla creazione e protezione del Valore Pubblico 

 
 

Illustrazione generale del contenuto del PIAO- sezioni redatte in modalità sperimentale e semplificata per l’ente. 
 

Il documento si compone di tre sezioni ai sensi della già citata normativa: 

 

Sezione 1 "Scheda anagrafica dell'amministrazione" 
dove sono riportati i dati identificativi dell'amministrazione; 

 

Sezione 2- VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 

 
Sottosezione 2.1 " Valore pubblico”- redatta in modalità sperimentale e semplificata 

Sezione strategica, riportante i principali obiettivi di valore pubblico (valore pubblico – foglio 1 schede da 1 a 4), riferiti 

alle varie aree e legati alla programmazione dell’ente e alle linee di mandato sotto riassunte per oggetti, riportate nel 

dettaglio nel Dup 2023-2025 ed approvate con deliberazione di C.C. n. 37 del 29 giugno 2022, obiettivi a cui sono 

connesse le sezioni operative, in particolare la sezione Performance (foglio Performance – foglio 2 schede da 1 a 4) 
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anticorruzione e trasparenza ( come sotto riportata), come previsto dalle citate Linee guida; 

Linee programmatiche di mandato approvate, ai sensi dell'art. 46 comma 3 Tuel dal Consiglio Comunale in data 29 

giugno 2022, deliberazione n. 37. 

1. LE PERSONE AL CENTRO. Politiche sociali, salute e benessere; 

2. I TERRITORI AL CENTRO. Ambiente e gestione del territorio; 

3. CULTURA, TURISMO, FORMAZIONE E SCUOLA; 

4. INNOVAZIONE E PARTECIPAZIONE. Amministrazione e politica finanziaria 

Inoltre i principali obiettivi di valore pubblico (valore pubblico) e i connessi obiettivi della sezione Performance e 

obiettivi formativi trasversali, interessano ambiti ed attività connesse ed utili alla gestione dei progetti ed interventi 

PNRR, anche questi essi riportati dettagliatamente nel Dup 2023-2025. 

Sottosezione 2.2 "Performance” redatta in modalità sperimentale e semplificata 

il Piano della Performance 2023/2025 (foglio Performance – foglio 2 schede da 1 a 4) che è stato redatto in base agli 

indirizzi del DUP ed agli obiettivi di sviluppo e mantenimento degli standard organizzativi ed operativi previsti dai diversi 

servizi in linea con i contenuti del bilancio di previsione; 

 

Sottosezione 2.3 "Rischi corruttivi – Trasparenza ": 

Art. 3, comma 1, lettera c), del Regolamento DPCM n. 132/2022 (la sottosezione è predisposta dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in 

materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi 

essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 

generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 del 2013. La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 
• la valutazione di impatto del contesto esterno; 

• la valutazione di impatto del contesto interno; 
• la mappatura dei processi; 
• l'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi; 
• la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio; 
• il monitoraggio sull'idoneità e sull'attuazione delle misure; 
• la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire 

l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013.) 

 
Sezione 3 
"SALUTE (ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO)” 

Suddivisa in: 

sottosezione 3.1 “Struttura organizzativa" riportante il modello organizzativo adottato dall'amministrazione; 

 
sottosezione 3.2 “Organizzazione del lavoro agile”. In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con le 

linee guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti 

dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro,
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anche da remoto, adottati dall'amministrazione (approvato con il PIAO 2021/2023); 

 

sottosezione 3.3 “Piano triennale dei fabbisogni di personale”, suddivisa nei seguenti paragrafi: 

Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Programmazione strategica delle risorse umane 

Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Strategia di copertura del fabbisogno 

(approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 142 del 15/12/2022); 

 
sottosezione 3.4 “Formazione del Personale ”. 

La presente sezione descrive le linee guida degli interventi formativi relativi alle necessità formative legate agli obiettivi 

di valore pubblico e al piano performance; 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 
 

sede legale : Comune di Sagrado c.a.p. 34078 città Sagrado (GO) – Via Dante Alighieri, n. 19 

telefono : centralino : 048193308/960674 - fax 048199222 -  

sito istituzionale : https://www.comune.sagrado.go.it/ 
 

e-mail : protocollo@comune.sagrado.go.it pec : comune.sagrado@certgov.fvg.it  

codice fiscale : 80002010314 - partita IVA : 00123290314 

codice ISTAT : 03.10.17 - codice catastale : H665 

sindaco : Marco Vittori 

segretario comunale : vacante, attualmente, a scavalco, avv. Monica Rossi 

direttore generale : // 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza : segretario comunale 
 

R.a.s.a. : geom. Sonia Boscarol 
 

Responsabile per la protezione dei dati personali : Avv. Vicenzotto Paolo 
 

numero dei dipendenti al 31 dicembre 2022 - n. 13 dipendenti (compresi i dipendenti in comando) - effettivi in 

servizio 13 – non conteggiato il Segretario comunale 

numero di abitanti al 31 dicembre 2022 - 2165 

https://www.comune.sagrado.go.it/
mailto:protocollo@comune.sagrado.go.it
mailto:comune.sagrado@certgov.fvg.it
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Sezione 2- VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 

 
sottosezione 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI - TRASPARENZA 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (P.T.P.C.T.) - TRIENNIO 2023 

– 2025 

Il «Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza» è un documento che, a partire dalle previsioni della 

legge n. 190/2012, viene adottato annualmente dal Comune di Sagrado, in un’ottica triennale, per definire la propria strategia 

interna di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza amministrativa, individuando le misure 

organizzativo-funzionali più opportune. 

 

Questo Piano riunisce in un unico atto: 

1) Il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC), la cui adozione è prevista dalla legge n. 190/2012 

2) Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI), la cui adozione è prevista dal decreto legislativo n. 33/2013. 

 
Fino al 2017 questi atti costituivano documenti distinti, pur se facenti parte dello stesso disegno organico volto alla 

prevenzione della corruzione: il decreto legislativo n. 97/2016, modificando le disposizioni di cui alla legge n. 190/2012 (nota 

come «legge anticorruzione») e al decreto legislativo n. 33/2013 (noto come «decreto trasparenza»), ha esplicitamente 

stabilito che tali atti dovessero anche formalmente integrarsi in uno, e che la materia della trasparenza, fondamentale misura 

anticorruzione, dovesse essere trattata in una specifica sezione del Piano di prevenzione della corruzione. Con deliberazione 

n. 26 del 12/02/2018 la Giunta comunale ha pertanto approvato un unico Piano, denominato «Piano triennale di prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza 2018-2020 - Approvazione», successivamente aggiornato, per i trienni successivi, a 

scorrimento, con deliberazione n. 4/2019, n. 06/2020, n. 28/2021, n. 41/2021, n. 68/2022 e, da ultimo, con deliberazione 

con riferimento al triennio 2021-2023, che conferma anche per l’anno 2023 la validità del piano approvato nel 2022 e 

costituisce l’ultimo documento cui si fa riferimento e che con il quale questo Piano si vuole integrare e aggiornare, con 

riferimento al triennio 2023-2025. 

 
A partire da quest’anno, il Piano di prevenzione della corruzione entra a far parte del Piano integrato di attività e 

organizzazione (cosiddetto «PIAO»), costituendone specifica sezione. 

Il legislatore infatti, con decreto legge n. 80/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 

giustizia”, seguito dal DPR n. 81/2022 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 

Piano integrato di attività e organizzazione” e dal DM n. 132/2022 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione”, emanati sulla base di quanto disposto dall’articolo 6, comma 5 e 6, del predetto DL n. 

80/20221, ha definito la necessaria adozione, da parte delle amministrazioni, del Piano integrato di attività e organizzazione, 

quale documento di programmazione unitario, da adottarsi annualmente. 

In tale documento vengono messi a sistema, coordinati e integrati, i vari strumenti di programmazione strategica dell’ente, 
di cui la strategia di prevenzione della corruzione è parte, in vista della realizzazione di obiettivi di “valore pubblico”, inteso, 

a detta della stessa ANAC, come “miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale, delle 
comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholders, dei destinatari di una politica o di un servizio … concetto che non va 
limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e 
copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo” (v. PNA 2022). 

 
Punto di punto di partenza per la strategia di prevenzione della corruzione è, in primo luogo, il Piano nazionale anticorruzione, 

elaborato dall’Autorità nazionale anticorruzione (di seguito «ANAC»). La legge n. 190/2012, all’articolo 1, comma 2-bis, 

prevede, infatti, l’adozione, da parte dell’ANAC, di un Piano nazionale anticorruzione, con durata triennale e aggiornamenti 

annuali, quale atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, per l’adozione dei propri piani triennali di prevenzione della 

corruzione. Attualmente, si tiene conto di quanto previsto dal Piano nazionale anticorruzione approvato con deliberazione 

n. 1064 del 13 novembre 2019, nel quale l’ANAC dichiara espressamente di volere rivedere e consolidare in un unico atto di 

indirizzo tutte le indicazioni già fornite, integrandole con gli orientamenti maturati nel corso del tempo, già oggetto di appositi 

atti regolatori, nonché del Piano nazionale anticorruzione 2022, approvato dal Consiglio dell'ANAC il 16 novembre 2022, e 
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definitivamente, con delibera del 17 gennaio 2023, n. 7, a seguito del parere della Conferenza Unificata reso il 21 dicembre 

2022 e di quello del Comitato interministeriale reso il 12 gennaio 2023. 

 
Salvo gli aggiornamenti e le integrazioni necessarie, ad ogni modo, il presente Piano intende proseguire la politica di 

prevenzione già in atto nel Comune di Sagrado, rivelatasi finora conforme e pienamente adeguata allo scopo, ponendosi in 

continuità con i Piani di prevenzione della corruzione e della trasparenza finora adottati ed integrando il Piano anticorruzione 

già adottato di apposita sezione funzionale all'analisi dei rischi legati agli obiettivi di valore pubblico. 

 
Seppur evidente nel PIAO, di cui gran parte di questi documenti costituiscono sezione, si vuole tuttavia sottolineare che la 

strategia di cui al presente Piano anticorruzione, già si coordina e si completa, come sempre fatto, con le previsioni contenute 

in altri documenti di natura programmatica adottati dal Comune, tra cui il «Codice di comportamento dei dipendenti 

comunali» adottato con deliberazione di Giunta comunale n. 162 del 31/12/2013, le Linee programmatiche e le azioni 

strategiche di mandato, il Documento Unico di Programmazione (DUP), il Bilancio, il Piano Esecutivo di Gestione e Piano della 

Performance, tutti documenti consultabili, se non nello stesso PIAO, sul sito istituzionale (www.comune.sagrado.go.it). 

 

Il presente Piano anticorruzione, è redatto sotto la direzione del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (per semplicità denominato «Responsabile anticorruzione»), con il contributo di tutta la struttura, ed adottato 

dalla Giunta comunale. 

 
Le modalità di adozione, lo schema e i contenuti del Piano si pongono in una logica di continuità con il percorso già avviato 

negli anni precedenti, ritenuto efficace e adeguato allo scopo. 

 
Con il presente, vengono recepiti, oltre alle prescrizioni formulate dall’ANAC, sia con il Piano Nazionale Anticorruzione 

sopracitato, che con le varie Linee guida emanate, gli aggiornamenti normativi nel frattempo intervenuti, e le modifiche 

organizzative-gestionali che hanno interessato il Comune di Sagrado. 

 
I SOGGETTI COINVOLTI NELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E NELLA PROMOZIONE DELLA TRASPARENZA. 

 
La strategia di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza, all’interno del Comune di Sagrado, mira a 

essere “a tutto tondo”, coinvolgendo l’intera struttura e i soggetti che, a vario titolo, vi entrano in contatto. Le figure 

maggiormente coinvolte sono: 

 

• Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

• Organi di indirizzo (Sindaco, Giunta, Consiglio comunale) 

• Organismo indipendente di valutazione (OIV) 

• Posizioni Organizzative 

• Ufficio competente per i procedimenti disciplinari 

• Dipendenti 

• Collaboratori, concessionari e incaricati di pubblici servizi, privati preposti all’esercizio delle attività amministrative 

di cui all’articolo 1, comma 1-ter della legge 241/1990 

• Responsabile Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) 

• Responsabile per la protezione dei dati personali (DPO- Data protection officer) 

• Responsabile della gestione documentale 

• Responsabile per la transizione digitale. 

 
Oltre a quanto disposto in specifiche disposizioni di legge, in circolari ANAC, nei PNA, e nel Piano Anticorruzione dell’Ente 

integrato dal presente atto, si evidenzia in particolare il ruolo delle seguenti figure: 

 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT): elabora la proposta di Piano e i suoi 

aggiornamenti; verifica l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone eventuali modifiche; vigila 

sull’osservanza del Piano e delle sue disposizioni; riferisce all’organo di indirizzo e all’OIV sull’attività svolta, anche 

predisponendo le necessarie relazioni richieste e segnalando eventuali inosservanze; quale responsabile della trasparenza, 

controlla l’adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando i casi di mancato rispetto; vigila sul rispetto delle norme 

in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi; esercita il controllo di regolarità amministrativa successiva sugli atti. 

http://(www.comune.sagrado.go.it)/
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Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Sagrado, ai sensi di quando disposto 

dall’articolo 1 comma 7 della legge n. 190/2012, è il Segretario comunale, come da decreto del Sindaco n.2 del 05/03/2021. 

Il Responsabile anticorruzione si avvale, nella sua attività, del supporto e della collaborazione di tutta la struttura e in 

particolar modo del personale individuato tra i vari settori a seconda delle competenze specifiche necessarie e dei compiti 

svolti. 

 

Organi di indirizzo (Sindaco, Giunta, Consiglio comunale): a seconda delle specifiche competenze, provvedono alla nomina 

del Responsabile della prevenzione della corruzione, definiscono gli obiettivi strategici e operativi/gestionali in materia, 

adottano il Piano e i relativi aggiornamenti, decidono le eventuali misure organizzative necessarie per darvi attuazione, 

ricevono le segnalazioni di eventuali disfunzioni riscontrate e le relazioni trasmesse dal Responsabile. 

 
Organismo indipendente di valutazione (OIV): vigila sul rispetto delle previsioni normative in materia di anticorruzione e 

trasparenza, anche per il tramite delle relazioni periodiche richieste da ANAC e predisposte in collaborazione con il 

Responsabile anticorruzione; ha funzione di coordinamento tra il sistema di gestione della performance e di prevenzione 

della corruzione. Nel comune, l’incarico di OIV è stato assegnato, per il triennio 01/10/2022 al 31/12/2024 al dott. Vittorio 

Pella.) 

 

Posizioni organizzative: partecipano attivamente alla gestione del rischio, anche tramite gli uffici di cui sono a capo: 

concorrono a definire i procedimenti a rischio, ne valutano il livello e le misure più opportune a farvi fronte, sono responsabili 

dei procedimenti, della pubblicazione dei dati e delle informazioni di competenza (vedi allegato T-Trasparenza al Piano 

dell'ente), assicurano l’osservanza del Piano dell’Ente integrato nel presente atto, del Codice di comportamento, ecc, 

riferiscono e collaborano con il Responsabile anticorruzione ogniqualvolta sia richiesto. 

 
Ufficio competente per i procedimenti disciplinari: provvede alla gestione dei procedimenti disciplinari, secondo le 

disposizioni normative e le previsioni del Codice di Comportamento; coincide con il Segretario comunale; 

 
Dipendenti: partecipano, sotto la direzione dei propri responsabili, alla definizione dei procedimenti a rischio di corruzione e 

alla relativa valutazione, sono tenuti al rispetto del Codice di comportamento, del Piano e delle misure in esso contenute, 

segnalano condotte illecite di cui siano venuti a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, segnalano ogni 

situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, collaborano pienamente con il Responsabile anticorruzione. 

 
Collaboratori, concessionari e incaricati di pubblici servizi, privati preposti all’esercizio delle attività amministrative di cui 

all’articolo 1, comma 1-ter della legge 241/1990: sono tenuti ad osservare le disposizioni di cui al presente Piano e al Codice 

di comportamento dei dipendenti, ove compatibili; 

 
Responsabile Anagrafe per la stazione appaltante (RASA): è il soggetto responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento 

annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante, tramite la banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) 

di ANAC. 

Il responsabile dell’inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti del Comune («Responsabile AUSA») è la 

geom. Sonia Boscarol, Responsabile della Posizione organizzativa dell’area Tecnica, che ricomprende le opere pubbliche e la 

gestione del territorio, oltre che il settore di urbanistica privata. 

Responsabile della protezione dei dati personali (DPO- Data protection officer): è il referente in materia di protezione dei 

dati personali, secondo quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679. Al momento, l’incarico è stato attribuito all’Avv. 

Paolo Vicenzotto, con sede legale a Udine. 
 

Responsabile della Gestione Documentale: sovraintende al servizio per la tenuta del protocollo informatico, la gestione dei 

flussi documentali e degli archivi; il responsabile della gestione documentale del comune di Sagrado non essendo individuato è in 

capo al segretario comunale; 

 

Responsabile per la transizione digitale (RTD): tra le sue funzioni principali, quella di garantire operativamente la 

trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione, coordinandola nello sviluppo dei servizi pubblici digitali e 

nell’adozione di modelli di relazione trasparenti e aperti con i cittadini, secondo quanto previsto dal Codice 

dell’amministrazione digitale e dal DPCM 13/12/2013, articolo 7. Responsabile per la Transizione al Digitale del Comune di 

Sagrado dal 1° gennaio 2021 è il dott. Paolo Bisanzi, responsabile della PO dell’Area Finanziaria; 
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VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO ESTERNO 
(evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente culturale, sociale ed economico nel quale 
l'amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi) 

 
Nell’analizzare il contesto in cui esterno ed interno si confermano le considerazioni già effettuate in fase di analisi del 

contesto esterno e interno propedeutiche all’adozione dei precedenti Piani anticorruzione e contenute nel Piano dell’Ente 

integrato nel presente atto, che sono, sostanzialmente, quadro di riferimento anche per il Documento Unico di 

Programmazione, il Piano delle performance e gli altri documenti programmatori sopracitati. 

 
Dalla verifica dell’indice sulla corruzione più accreditato a livello internazionale, il CPI (Corruption Perception Index) reperibile 

sul sito dell’Associazione Italia Associazione di promozione sociale, stilato della associazione madre di ricerca e analisi 

Trasparency International che opera a livello mondiale, si possono ricavare dati positivi sulla percezione della corruzione del 

settore pubblico e nella politica in Italia. 

Ricordando che il CPI assegna un punteggio da 0 (altamente corrotto) a 100 (per niente corrotto) vediamo che l’Italia si posiziona 

nel 2021 al 42esimo posto con indice 56/100 nel contesto globale (che monitora 180 paesi), con un costante andamento positivo 

che dal 2012 ha fatto guadagnare al nostro paese 14 punti di merito e scalato 30 posizioni (dalla 72° alla 42°). 

Nonostante i miglioramenti avvenuti fino al 2021, resta il fatto che l’Italia si posiziona ancora in una posizione bassa nel 
contesto europeo sulla corruzione che vede al primo posto la Danimarca con un indice di 88/100 e una media europea di 
66 punti. 

Per quanto riguarda la valutazione delle caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente culturale, sociale ed economico 

nel quale l'amministrazione del comune di Sagrado opera, si ritiene di avvalersi dei misuratori di rischio proposti da ANAC, al 

fine di utilizzare una metodologia univoca ed organizzata di ricerca per comprendere la distribuzione del rischio corruttivo sul 

territorio in relazione alle specificità ambientali e considerare le caratteristiche dell’economia locale, la presenza di criminalità, 

il tessuto sociale e le condizioni socio-economiche della cittadinanza. 

Gli indicatori di rischio progettati da ANAC si avvalgono di un set di indicatori e raccolgono ed organizzano informazioni 

contenute in varie banche dati. Possono essere considerati degli indicatori di situazioni potenzialmente problematiche. Le tre 

tipologie di indicatori Contesto, Appalti, Comunali a loro volta contengono sottosezioni di misurazione puntuali su diversi 

argomenti. 

Limite della statistica Contesto è la dimensione degli enti attenzionati, dato che vengono considerati gli enti con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti e l’aggiornamento dei dati che si ferma al 2017. 

In particolare tra gli indicatori di Contesto si ritiene di utilizzare l’indicatore diplomati e laureati. La risposta che l’indicatore 

diplomati/laureati offre si basa sulla dottrina che livelli più elevati di corruzione sono associati a livelli più bassi di istruzione nella 

popolazione (Akcay, 2006; Truex, 2011). Una possibile spiegazione è che gli individui con livelli di istruzione più elevati abbiano 

acquisito competenze e conoscenze che li rendono più consapevoli del valore delle libertà civili e meno tolleranti nei confronti 

della corruzione. Dalla tabella sotto riportata si evince una flessione del numero di laureati ed una stabilità dei diplomati. I dati 

rapportati al dato nazionale situa la provincia al terzo posto su otto, pertanto la provincia si piazza in zona medio alta nel 

rapporto e di conseguenza con l’esposizione bassa al fenomeno corruttivo. 

 

https://www.transparency.it/
https://www.anticorruzione.it/gli-indicatori
https://www.anticorruzione.it/gli-indicatori
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Tabella dominio istruzione provincia di Gorizia portale Anac 

 

Per quanto riguarda il cruscotto Appalti fornito da Anac, l'analisi è finalizzata a segnalare il rischio di corruzione negli appalti di 

ogni provincia italiana, attraverso 17 indicatori, è possibile consultare gli indicatori in due diverse schermate, la prima schermata 

si focalizza sulla soglia di rischio, mentre la seconda schermata si focalizza sul valore degli indicatori. Per ognuno degli indicatori 

selezionati viene attivata una red flag se il suo valore supera quello del 75% delle province con valore meno rischioso (75° 

percentile equivalente alla soglia di rischio pari a 0.75). 

 

 

 

Tabella Cruscotto appalti Anac 
 
 

Il focus 2022 sulla soglia di rischio nella provincia di Gorizia rileva tre sforamenti in zona di attenzione, precisamente l’indicatore 

2 - Numero appalti non aperti/Numero totale appalti, l’indicatore 15 – Media dei giorni tra data della prima aggiudicazione e 

data di scadenza del bando e l’indicatore 16 Numero appalti con importo del lotto compreso tra 37.500 e 40.000 Euro/Numero 

appalti con importo del lotto compreso tra 30.000 e 37.500 Euro. 

Il confronto tra i tre indicatori sopra riportati colloca in linea generale la provincia in una posizione media nella classifica, non 

particolarmente esposta al rischio corruttivo ma neanche esente. 

https://anac-c1.board.com/
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Per quanto concerne l’economia insediata in sede di predisposizione del DUP 2023-2025 (adottato con D.G. n. 136 del 

15/12/2022) è stata effettuata la valutazione della situazione socio economica del territorio comunale.  

A tal fine verranno presentati: 

  L’analisi del territorio e delle strutture;  

 L’analisi demografica; 

  L’analisi socio economica. 

La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività prodromica per la costruzione di qualsiasi 

strategia. A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi 

a base della programmazione. 

Territorio e Strutture SUPERFICIE Kmq. 14  

RISORSE IDRICHE * Laghi n° 0 * Fiumi e Torrenti n° 1  

STRADE * Statali km. 1,00 * Provinciali km. 10,00 * Comunali km. 14,00 * Vicinali km. 22,00 * Autostrade km. 0,00 

La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le politiche pubbliche. 

Analisi demografica Popolazione legale al censimento (2011) n° 2.236  

Popolazione residente al 31 dicembre 2021  

Totale Popolazione di cui: maschi femmine nuclei familiari comunità/convivenze n° 2.165  

Popolazione al 1.1.2021  n° 2.140   

Totale Popolazione al 31.12.2021 n° 2.165 

di cui: In età prescolare (0/6 anni) n° 67 

 In età scuola obbligo (7/14 anni) n° 121 

 In forza lavoro 1ª occupazione (15/29 anni) n° 326 

In età adulta (30/65 anni) n° 1.094 

In età senile (oltre 65 anni) n° 557 
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VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO INTERNO 
(evidenzia se lo scopo dell'ente o la sua struttura organizzativa possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo) 

 
 

L’Amministrazione comunale attualmente in carica è stata eletta nelle consultazioni del giugno 2022. 

Il Consiglio comunale è composto da n. 13 Consiglieri incluso il Sindaco, mentre la Giunta Comunale è composta da n. 4 Assessori 

e dal Sindaco. 

Agli organi politici competono in particolare: 

- definizioni degli obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione; 

- l’attività di controllo sul conseguimento degli obiettivi per il tramite degli istituti di legge; 

- la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a 

carico di terzi; 

- le nomine, designazione ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni. 

 
Il Segretario comunale, attualmente a “scavalco”, svolge principalmente compiti di collaborazione e attività di assistenza 

giuridico- amministrativa nei confronti degli Organi del Comune e il delicato compito di sovraintendenza ed il coordinamento 

dei Responsabili delle varie aree (Posizioni Organizzative). 

 
Alle Posizioni Organizzative competono tutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa di organizzazione delle 

risorse umane, strumentali e di controllo, compresi quelli che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno. 

 
Attualmente la struttura organizzativa del Comune di Sagrado è formata da n. 4 aree, il cui responsabile è titolare di Posizione 

Organizzativa. 

 
• Area amministrativa 

• Area finanziaria 

• Area tecnica 

• Area vigilanza 

 
All’interno di ogni Area sono incardinati diversi servizi come si può osservare dall’organigramma inserito nel presente piano. 

Per quel che riguarda il sociale l’Ente si appoggia ad una serie di sinergie: 

• il servizio per la programmazione dei servizi e delle attività ai sensi della LR 6/2006 è gestito in convenzione con i Comuni di 

Doberdo' Del Lago - Fogliano-Redipuglia - Monfalcone - Ronchi Dei Legionari - Sagrado – San Canzian d’Isonzo - S.Pier D'isonzo - 

Staranzano e Turriaco; 

• il servizio in forma associata dei centri anziani e Alzheimer è gestito in convenzione con l’ A.A.S. N. 2 "BASSA FRIULANA- 

ISONTINA" ed i Comuni di Doberdo' Del Lago -Fogliano-Redipuglia - Monfalcone - Ronchi Dei Legionari - S.Pier d’Isonzo - 

Staranzano - Turriaco - Grado San Canzian d’Isonzo e Sagrado; 

• infine il servizio di accoglimento disabili in strutture residenziali è gestito da tutti i comuni dell’Ex Provincia di Gorizia con il C.I.S.I. 

– Consorzio Isontino Servizi Integrati. 

Convenzioni con privati e associazioni sono state siglate per gli asili nido e servizi di solidarietà. 

Altri strumenti di aggregazione sono stati voluti 

• per la gestione dell’Ufficio SUAP con la Convenzione tra i Comuni Di San Canzian d’Isonzo, Staranzano, Sagrado e Doberdo’ Del 

Lago e Turriaco per la gestione delle funzioni relative alle attività produttive, ivi compreso il Suap (D.C. 77/2021); 

• per la gestione della struttura informatica dell’ente tramite la convenzione per lo svolgimento in forma associata dell’ufficio 

informatico (D.C. 36/2019): 

• per la gestione dei servizi legati all’edilizia il Comune di Sagrado ha aderito al portale regionale Sue In Rete (SUE – sportello 

unico dell’Edilizia), realizzato dall'Amministrazione Regionale tramite il partner tecnologico Insiel Spa. 

All'interno del portale sono disponibili informazioni su requisiti e adempimenti necessari per lo svolgimento dell'attività di 

interesse, modulistica e documentazione necessaria per i singoli procedimenti. 

Il numero complessivo dei dipendenti alla data del 31 dicembre 2022 è pari a 13 unità escluso il Segretario. Il numero di abitanti 

al 31 dicembre 2022 è pari a 2165 pertanto il rapporto dipendente/popolazione è di 1/167 inferiore al rapporto medio stabilito 

dal Ministero dell’Interno per i comuni in condizioni di dissesto pari a 1/151 nella fascia di popolazione da 2.000 a 2.999 abitanti 

(crf. Decreto del Ministero dell’Interno 18 novembre 2020 “Rapporti medi dipendenti-popolazione validi per gli enti in condizioni 

di dissesto per il triennio 2020-2022.” Pubblicato in Gazzetta Ufficiale serie generale n. 297 del 30.11.2020). 

 

https://suap.regione.fvg.it/portale/cms/it/hp/index.html
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MAPPATURA DEI PROCESSI 
(individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività, espongono l'amministrazione a rischi 

corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare 

il valore pubblico;) 

 
La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI 

CORRUZIONE. 

Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei 

soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un 

malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. 

L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione del 

processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di 

rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, 

le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante 

applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 

dall'ANAC. La mappatura dei processi permette di: 

• Individuare le inefficienze: aiuta a individuare colli di bottiglia, lacune e altri problemi in un flusso di processo. 
• Semplificare le idee: suddivide idee complesse in passaggi più piccoli. 
• Aumentare la comprensione: favorisce la comprensione di un processo. 

• Preparare piani di emergenza: tiene conto degli imprevisti e fornisce una guida per la risoluzione dei problemi. 
• Delegare responsabilità: coordina le responsabilità tra vari individui o entità. 
• Creare documenti: fornisce la documentazione del processo. 

• Comunicare in maniera chiara: semplifica la comunicazione attraverso un formato visivo intuitivo. 
• Prendere decisioni più velocemente: consente un processo decisionale più rapido, grazie a una comunicazione più 

spedita. 
• Supportare i dipendenti: migliora le prestazioni dei dipendenti e la soddisfazione sul lavoro. 
• Soddisfare gli standard: aiuta le aziende a rispettare gli standard ISO 9000 e ISO 9001. 

 
 

Per tutti i processi l’Ente ha correttamente pubblicato nelle forme e nei tempi e modi prescritti dalla norma gli atti deliberativi 

e determinativi relativi assicurando la pubblicità e la trasparenza del processo. 

La pubblicazione ha la finalità di consentire al responsabile della prevenzione di: 
 

• verificare la legittimità degli atti adottati; 
• monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti; 
• monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 
verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 
degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 

 

In particolare per quanto riguarda contratti e concorsi, con l’utilizzo delle piattaforme dedicate sia Regionali (e-appalti) che 

nazionali (pubblicazioni Bur e Gazzetta) sono stati rispettati i tempi tecnici corretti di pubblicità e trasparenza. 

Per la corretta gestione e la tracciatura documentale l’Ente da anni adotta nei processi interni piattaforme documentali 

integrate. 

Ai sensi del TUEL controlli agli atti in modalità ante e post vengono attuati come indicato nell’art. 174. In particolare la procedura 

richiesta nell’art 174/bis Tuel viene eseguita regolarmente dal Segretario comunale. 

IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI 
(identificare e valutare i rischi corruttivi in funzione della programmazione dell’Amministrazione delle misure previste 
dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati;) 

 
E’ evidente che il rischio corruttivo può essere importante vista la vision dell’Ente di sostegno e sviluppo alla popolazione e al 

territorio. Nella propria mission infatti l’ente interagisce con i diversi stakeholder anche in maniera conflittuale. Basti pensare 

ad un’opera pubblica che va a beneficio della collettività ma che potrebbe depauperare un privato di un diritto, come ad 

esempio nel caso di esproprio. Rischi corruttivi sono possibili e vengono monitorati nei processi relativi alla stipula di contratti 

https://asana.com/it/resources/process-flow
https://asana.com/it/resources/contingency-plan
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pubblici, alla concessione ed erogazione di sovvenzioni e contributi e ai concorsi pubblici, nonché in altri processi che vengono 

ritenuti essere di maggior rilievo (orientamento Anac). 

 

Comportamento a rischio Descrizione 

 
1 

 

Uso improprio o 

discrezionalità 

 

distorto 
 

della 
Comportamento attuato mediante l’alterazione di una valutazione, delle evidenze di 

un’analisi o la ricostruzione infedele o parziale di una circostanza, al fine di distorcere le 

evidenze e rappresentare il generico evento non già sulla base di elementi oggettivi, 

ma piuttosto di dati volutamente falsati. 

 
2 

Alterazione/manipolazione/utilizzo 

improprio di informazioni e 

documentazione 

Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia in termini di eventuali omissioni 

di allegati o parti integranti delle pratiche, sia dei contenuti e dell’importanza dei 

medesimi. 

 

3 
Rivelazione di notizie riservate / 

violazione del segreto d’Ufficio 

Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura, protette dal segreto 

d’Ufficio, per le quali la diffusione non autorizzata, la sottrazione o l’uso indebito 

costituisce un “incidente di sicurezza”. 

 

4 
 

Alterazione dei tempi 
Differimento dei tempi di realizzazione di un’attività al fine di posticiparne l’analisi al 

limite della dead line utile; per contro, velocizzazione dell’operato nel caso in cui 

l’obiettivo sia quello di facilitare/contrarre i termini di esecuzione. 

 
5 

Elusione delle 

svolgimento  delle 

controllo 

procedure 

attività 

di 

e di 
Omissione delle attività di verifica e controllo, in termini di monitoraggio sull’efficace 

ed efficiente realizzazione della specifica attività (rispetto dei 

Il Piano nazionale anticorruzione di cui alla delibera ANAC n. 1064/2019 suggerisce di effettuare l’analisi necessaria 

all’individuazione e prevenzione dei rischi di corruzione a partire dalla «mappatura dei processi», intendendo per processo una 

«sequenza di attività interrelate e interagenti che trasformano delle risorse (input) in un prodotto (output) destinato a un 

soggetto interno o esterno all’amministrazione (utente)». La differenza che sussiste tra i processi, come sopra definiti, e i 

procedimenti amministrativi, codificati dalla legge n. 241/1990, sta nel fatto che i procedimenti amministrativi sono formalizzati, 

mentre i processi, che qui vengono in rilievo, riguardano il modo concreto attraverso cui l’amministrazione ordinariamente 

agisce, e tiene anche conto, in particolare, delle prassi interne e dei rapporti, formali e non, con i soggetti esterni 

all’amministrazione, che nei processi intervengono. Il PNA 2019, adottato da ANAC, prevede che la mappatura dei processi si 

articoli nelle fasi di: 

1) identificazione dei processi, consistente nell’elencazione completa dei processi svolti dall’ente; 

2) descrizione dei processi, consistente nella descrizione delle attività che scandiscono e compongono il processo, dei soggetti 

che svolgono le attività e nell’individuazione della responsabilità complessiva del processo; 

3) rappresentazione, consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elementi descrittivi del processo previamente 

illustrati. (vedi PNA 2019 Allegato 1) Il comune di Sagrado effettua la mappatura di tutte le sue attività, come consultabile nel 

sito istituzionale, nella sezione Tipologie di procedimento - Comune di Sagrado 

In questa sezione è indicata, per ogni ufficio, l’attività svolta, e per ogni attività, in senso lato intesa, si trova la descrizione della 

stessa, l’indicazione di soggetti competenti e dei titolari del potere sostitutivo in caso di inerzia, i riferimenti normativ i, la 

modulistica utile per l’utente, che tale attività possa essere a rischio di corruzione o meno. Tali attività, indicate come 

“procedimenti” di competenza dell’ufficio, corrispondono ai processi oggetto dell’analisi in parola; non si ritiene, per il 

momento, di mappare come tali le varie fasi endoprocedimentali, svolte chiaramente da ogni ufficio nell’adempimento dei 

propri compiti, in quanto dall’attuale analisi può già essere ricavato ogni elemento utile e sufficiente al presente esame. 

Sono mappati invece come processi, e consultabili nelle loro singole fasi, in modo trasparente per l’utente stesso e in via 

digitalizzata, i procedimenti facenti capo all’ufficio SUAP («Sportello unico attività produttive»): un software permette infatti 

all’utente interessato, attraverso apposita password, di consultare lo stato del procedimento che lo interessa, in tutte le sue 

fasi, in materia di attività produttive e pratiche edilizie. Tutti i procedimenti digitalizzati sono mappati, in quanto si svolgono con 

sistemi digitali (vedasi la presentazione di istanze di concorso, i procedimenti per l’accesso ai benefici dei servizi sociali, la 

liquidazione delle fatture). 

Il rischio di corruzione, in cui possono incorrere i procedimenti, è valutato in conformità alle modalità e ai criteri sinora utilizzati: 

le variazioni riscontrabili all’interno dell’analisi, rispetto a quanto indicato negli anni precedenti, possono essere dovute a una 

modifica dell’elenco dei procedimenti di competenza (con aggiunta, ad esempio, di nuovi procedimenti), o a una diversa 

ponderazione del rischio effettuata dal responsabile della prevenzione della corruzione (come ad esempio nel caso di 

procedimenti divenuti meno rischiosi in seguito all’avvenuta applicazione delle misure); può esserci inoltre una diversa 

distribuzione dei procedimenti di competenza tra settori, dovuta alla ridistribuzione dei compiti tra gli uffici. Condividendo le 

https://www.comune.sagrado.go.it/it/amministrazione-trasparente-1159/attivita-e-procedimenti-1197/tipologie-di-procedimento-1198
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indicazioni di cui al PNA, adottato con delibera ANAC n. 1064/2019, i procedimenti sono classificati all’interno di due «aree di 

rischio»: 

1) «AREE DI RISCHIO GENERALI», comprendente: 

 a) «aree di rischio collegate a provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario» (ad esempio, come autorizzazioni e concessioni)  

b) «aree di rischio collegate a provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario» (come sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, vantaggi economici a persone e enti 

pubblici e privati)  

c) «contratti pubblici»  

d) «acquisizione e gestione del personale»  

e) «gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio»  

f) «controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni»  

g) «incarichi e nomine»  

h) «affari legali e contenzioso» 

2) «AREE DI RISCHIO SPECIFICHE», collegate a specifici procedimenti, riferibili a: 

a) «governo del territorio» 

b) «gestione dei rifiuti» 

c) «pianificazione urbanistica». 

Tale suddivisione corrisponde alla precedente classificazione, utilizzata nei primi piani di prevenzione della corruzione, che 

prevedeva la distinzione dei procedimenti in tre «aree di rischio»: 1) AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 2) AREE GENERALI, 3) AREE 

DI RISCHIO SPECIFICHE, Si presentano ora riunite in una le prime due aree di rischio, mentre la terza rimane autonoma, essendo 

collegata a procedimenti specifici, dando così un quadro più semplice e razionale. 

PROGETTAZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE PER IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
(privilegiare l'adozione di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell'azione 

amministrativa;) 

Le misure individuate quali strumento di contrasto alla corruzione, sono le seguenti: 
- Adozione del Codice di comportamento 
- Informatizzazione dei processi 
- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti Monitoraggio termini procedimentali 
- Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitti di interesse Controllo nella formazione delle decisioni dei procedimenti a 

rischio 
- Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali e di incarichi amministrativi di vertice Svolgimento di incarichi d'ufficio, 

attività ed incarichi extra-istituzionali vietati ai dipendenti 
- Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni, nelle assegnazioni agli uffici e nella formazione 

di commissioni giudicatrici per gli appalti 
- Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage - revolving doors) Tutela del dipendente pubblico che 

segnala illeciti (whistleblowing) 
- Patti di integrità 
- Formazione (formazione base) (formazione specifica) 
-  Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
- Monitoraggio sui modelli di prevenzione della corruzione in società partecipate, enti pubblici economici e in enti di diritto 

privato in controllo pubblico del Comune 
- Programma biennale degli acquisti e programma triennale dei lavori pubblici 
- Controlli interni di regolarità amministrativa sugli atti nella fase successiva 

 

L’elenco riporta sia misure definibili come «generali», perché applicabili trasversalmente a ogni procedimento e per tutta la 

struttura, sia «specifiche», perché applicabili a singoli, specifici procedimenti. Possono essere classificate, singolarmente prese, 

come misure di controllo, di trasparenza, di promozione dell’etica e degli standard di comportamento, di regolamentazione, di 

semplificazione, di formazione, di sensibilizzazione e partecipazione, di segnalazione e protezione, di gestione del conflitto di 

interessi, di gestione del pantouflage, secondo le diciture di cui all’ultimo PNA. 

Sono indicate anche le misure ritenute adatte ed adeguate allo scopo di prevenzione della corruzione, siano esse generali o 

specifiche, già esistenti ed applicate oppure che ci si programma di introdurre, ovviamente elencate a titolo esemplificativo e 

mai esaustivo. 
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MONITORAGGIO SULL’IDONEITA’ E SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 
(monitorare l’idoneità e l’attuazione delle misure) 

 
Il Responsabile anticorruzione monitora l’applicazione delle misure nel corso dell’anno, valutando insieme ai dirigenti la loro 

adeguatezza ed efficacia. I dirigenti sono tenuti a dare riscontro delle misure adottate e della loro efficacia, relazionando al 

Responsabile anticorruzione sullo stato della loro attuazione ogniqualvolta sia richiesto, in sede di conferenza dirigenti o in 

occasione della redazione delle relazioni sul controllo di gestione, sull’attuazione degli obiettivi posti e della Relazione annuale 

sull’attività anticorruzione svolta. I dirigenti e tutto il personale, così come i componenti degli organi di indirizzo politico, sono 

in ogni caso tenuti a dare al Responsabile della prevenzione della corruzione la necessaria collaborazione, per realizzare 

l’obiettivo della massima prevenzione della corruzione. La violazione di tale obbligo, per i dirigenti e il personale, è ritenuta 

particolarmente grave, in sede di valutazione della responsabilità disciplinare. 

 
 
 

PROGRAMMAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA E IL MONITORAGGIO DELLE 

MISURE ORGANIZZATIVE PER GARANTIRE L’ACCESSO CIVICO SEMPLICE E GENERALIZZATO 
(la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire 

l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013.) 

 
Salvo che la legge o specifiche disposizioni non prevedano diversamente, ogni aggiornamento va effettuato tempestivamente. 

 

La trasparenza è la prima e fondamentale misura anticorruzione, perché ciò che è trasparente è consultabile da chiunque e quindi 

soggetto a un controllo diffuso e continuo anche da parte degli operatori e dei cittadini. La trasparenza che il Comune di Sagrado si 

impegna a realizzare è sia una «trasparenza formale» che una «trasparenza sostanziale», dovendo intendersi: - come«trasparenza 

formale»: l’accessibilità delle informazioni relative all’Ente e alle sue attività (rese immediatamente disponibili tramite la sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito web istituzionale), - come «trasparenza sostanziale»: la comprensibilità delle informazioni 

stesse; ci si pone come obiettivo che ogni atto emanato sia predisposto in modo tale che ogni utente, anche se non propriamente 

esperto, possa capirne il contenuto. Non si intende quindi la trasparenza solo come mera pubblicazione dei dati richiesti dalla normativa, 

ma come effettiva conoscibilità e comprensibilità degli stessi. È una trasparenza «sostanziale» direttamente collegata e strumentale, 

tra l’altro, non solo alla prevenzione della corruzione, ma anche ai miglioramenti della performance nella concreta erogazione di servizi 

al cittadino. Il sito web istituzionale del Comune di Sagrado (www.comune.sagrado.go.it ) è il principale strumento di pubblicazione di 

dati e informazioni in possesso dell’ente e si pone quindi naturalmente come fondamentale punto di riferimento in materia di 

trasparenza amministrativa. 

Tramite il sito, il Comune fornisce quotidianamente una quantità di informazioni, il più possibile complete e aggiornate, riguardo 

all’ente stesso e al territorio, promuove nuove relazioni con i cittadini, le associazioni, le imprese e le altre pubbliche amministrazioni, 

pubblicizza, illustra e consente l'accesso ai servizi, consolida la propria immagine istituzionale. Lo affiancano, nell’attività di 

comunicazione istituzionale, altri strumenti operativi, tra cui una pagina Facebook. 
 

Il sito web istituzionale, interamente riprogettato nel 2022 nel rispetto delle «Linee guida di design per i siti web della PA» (consultabili 

nel sito design.italia.it), viene costantemente revisionato e migliorato per garantire la disponibilità delle informazioni, la loro 

reperibilità, la semplicità d’uso, adeguati livelli di accessibilità, la funzionalità tramite dispositivi mobili (smartphone e tablet). 

Per la pubblicazione di alcune tipologie di atti, il Comune di Sagrado si avvale di piattaforma esterna al sito istituzionale, ovvero 

dell’applicativo One point fornito dal CED – ufficio informatico mandamentale collocato presso il Comune di Monfalcone. 
 

Prosegue l’adeguamento progressivo degli strumenti di pubblicazione e dei programmi gestionali in uso agli uffici, soprattutto al fine 

di garantire la completezza dei dati e il rispetto dei formati, contenendo per quanto possibile l’impatto in termini di carico di lavoro 

sugli uffici stessi che la pubblicazione di tali dati comporta. 
 

Le attività in programma nel triennio 2023-2025 per la promozione della trasparenza, della legalità e della cultura dell’integrità, 

proseguono quanto già previsto nel “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, allegato alla presente, cui si rimanda per la 

descrizione dettagliata delle iniziative e degli strumenti attivati per garantire ai cittadini la conoscibilità delle informazioni pubblicate e 

degli strumenti utilizzabili per accedere alla grande quantità di dati di interesse pubblico che l’amministrazione quotidianamente 

produce, garantendo in tal senso la piena attuazione del principio di trasparenza. Nel triennio in corso si intende dare ulteriore rilievo 

a questa attività, anche organizzando convegni e incontri formativi, sia per il personale interno che per gli utenti interessati. 

  

http://(www.comune.sagrado.go.it/
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SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
sottosezione 3.1 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
ORGANIGRAMMA 

 

 
 

 

 Responsabile di posizione organizzativa (in convenzione con il comune di Turriaco)  – area 
Amministrativa, Dott.ssa Vlasta Jarc 

Servizi: affari generali, attività culturali e sociali, biblioteca  

 Responsabile di posizione organizzativa – area Finanziaria, Dott. Paolo Bisanzi 

Servizi: finanziario, tributario, demografico e transizione digitale 

 Responsabile di posizione organizzativa – area Tecnica Geom. Sonia Boscarol 

Servizi: urbanistica, edilizia, manutenzione e lavori pubblici 

 Responsabile di posizione organizzativa – area Vigilanza Dott. Paolo Bisanzi 

Servizi: polizia locale. 

 
Come risulta dal piano triennale dei fabbisogni del personale 2023 – 2025, approvato con delibera giuntale n. 

142 del 15 dicembre 2022, per quanto riguarda il fabbisogno del personale a tempo indeterminato, 

attualmente sono 13 le unità di personale effettivo. 

 
 
 

sottosezione 3.02 - LAVORO IN MODALITÀ AGILE 
Nella presente sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla legge e dalla 

contrattazione, la strategia e gli obiettivi di sviluppo dei modelli di organizzazione del lavoro agile all’interno dell’ente 

Il Comune di Sagrado ha dato avvio al lavoro agile nella fase emergenziale della pandemia Covid 19 (LAE), e 
quindi non vi sono esperienze sperimentali precedenti a tale periodo; successivamente l’ente ha proseguito 
con le esperienze di prestazioni di lavoro agile anche in conciliazione ed ottemperanza con il Piano delle Azioni 

 
AREA 

VIGILANZA 

 
AREA TECNICA 

AREA  
FINANZIARIA 

 

AREA 
AMMINISTRATIVA 

 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

 
SINDACO 
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Positive e suoi aggiornamenti, i cui contenuti salienti sono riassunti a seguire, in apposita sezione. L’ente quindi 
il 23 marzo dell’anno 2020 si trovò ad attuare, senza una preparazione e con l’aiuto del CED – ufficio 
informatico mandamentale collocato presso il Comune di Monfalcone, lo smart working garantendolo un 
collegamento con rete VPN. 

Con vari atti l’Ente si è dotato degli indirizzi per lo svolgimento del Lavoro agile. 

Infine con deliberazione 12/1/2023 l’ente si è dotato di un regolamento per il “Lavoro Agile” a “regime” 
allegato, cui si rimanda. 

 
Con il lavoro agile il Comune persegue i seguenti obiettivi principali nel rispetto della produttività e qualità 
dei servizi: 
a) favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un incremento di efficacia 
ed efficienza dell’azione amministrativa;  
b) promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, dell’autonomia 
e della responsabilità;  
c) favorire la reingegnerizzazione e l’informatizzazione dei processi e ottimizzare la diffusione di tecnologie e 
competenze digitali;  
d) rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti;  
e) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, nell’ottica di 
una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze;  
f) riprogettare gli spazi di lavoro realizzando economie di gestione.  
 

 

Tutte le attività, tranne quelle che l’ente individua espressamente come non possibili, possono essere svolte 
in modalità agile. Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono individuate dai responsabili dei 
servizi, di concerto con l’Amministrazione comunale, sulla base di un monitoraggio di tutte quelle che 
coordinano, con il supporto del servizio personale parte giuridica. 

 
Per l’attuazione del L.A. devono ricorrere le seguenti condizioni minime: 

 

a) è possibile delocalizzare almeno in parte le attività assegnate al dipendente senza che sia necessaria la sua 
costante presenza fisica nella sede di lavoro;  
b) lo svolgimento della prestazione in modalità agile non pregiudica in alcun modo la qualità dei servizi 
erogati all’utenza;  
c) sono disponibili le strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di 
fuori della sede di lavoro come indicate all’art. 7;  
d) lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze organizzative 
e funzionali dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato;  
e) il dipendente gode di autonomia operativa ed ha la possibilità di organizzare l'esecuzione della prestazione 
lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati;  
f) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi programmati.  

 

 
sottosezione 3.03 - PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente (31/12/2022) 

Il piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 e la ricognizione annuale delle eccedenze di 

personale sono stati deliberati con atto giuntale del 15 dicembre 2022 n. 142 e rilevano che l’organico 

dell’ente è di 13 dipendenti effettivi, non conteggiando il Segretario comunale. 

A partire dall’anno 2022 nel primo semestre si è avuta una cessazione per mobilità compartimentale, mentre 

nel secondo semestre si è avuto una cessazioni nel settore operaio per pensionamento e si è provveduto a 

sostituire tale figura professionale, con una persona a tempo determinato tramite l’art. 16 L.56/87.  

Sull’argomento va detto che dai conteggi attualmente formulati l’Ente dovrebbe rispettare tali limiti sia a 
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valere sull’esercizio 2022 che per il triennio 2023/2025, alla luce dei dati presunti fin qui considerati (aumenti 

contrattuali). 

Anche in questo caso si attenderà una più precisa definizione della spesa corrente – legata in buona parte 

all’ipotesi di aumenti importanti legati ad inflazione e rincari energetici – prima di procedere a scelte di 

assunzione che di fatto rappresentano una sorta di investimento finanziato con risorse correnti. 

Programmazione strategica delle risorse umane 
Normativamente sono stati introdotti in momenti diversi taluni vincoli che vanno a delimitare la possibilità di 

manovra nella pianificazione della dotazione di risorse umane. Per quanto riguarda il numero di dipendenti, 

ad esempio, gli organi di vertice della P.A. sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, compreso quello delle categorie protette, mentre gli enti soggetti ai vincoli della finanza pubblica 

devono invece ridurre l'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al totale delle spese correnti. 

Si tratta di prescrizioni poste dal legislatore per assicurare le esigenze di funzionalità e ottimizzazione delle 

risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità di bilancio. 

 

 
 

 

* dipendenti in servizio presunti 

Strategia di copertura del fabbisogno 
La presente Sottosezione definisce le priorità strategiche, gli obiettivi, le risorse e i risultati attesi in materia di formazione 

del personale del Comune di Sagrado, rispetto all’evoluzione dei fabbisogni di competenze correlati agli obiettivi di valore 

pubblico da perseguire. 

 
Per l’anno 2023 l’ente definisce, nei limiti di spesa del personale, la copertura del fabbisogno con le seguenti indicazioni: 

 

TEMPO INDETERMINATO 
 

Procedere alla copertura del posto che diverrà vacante nel corso dell'esercizio di un “operaio specializzato – autista 

scuolabus” cat. B, di n. 1 collaboratore ammnistrativo, cat. B (part time 25 ore) e di eventuali altre figure che potranno 

cessare nel corso dell'anno valutabili infungibili per il ruolo svolto o indispensabili per il proseguo dell'erogazione dei servizi. 

 

LAVORO FLESSIBILE: TEMPO DETERMINATO 
 

Non vengono previste ad oggi assunzioni a tempo determinato anche per non appesantire il valore soglia, salvo situazioni di 

necessità ed urgenza al fine di garantire i servizi dell'ente, previa indicazione della giunta comunale. 

ALTRE FORME DI LAVORO FLESSIBILE 
 

L'Amministrazione comunale aderirà ad altre forme di lavoro flessibile (cantieri di lavoro, LSU), secondo quanto consentito 

dalla normativa vigente in quanto la spesa viene coperta da trasferimento regionale e pertanto non incide negativamente sul 

valore soglia. 

sottosezione 3.4 Formazione del personale. 
 

La presente sezione descrive le linee guida degli interventi formativi, ed è integrata dalla sezione funzionale (allegato 5, 

foglio formazione personale) relativa a necessità formative legate agli obiettivi di valore pubblico e al piano performance. 

DESCRIZIONE 2022 2023 2024 2025

Forza lavoro

Personale previsto (in dotazione organica) 14 14 14 14

Dipendenti in servizio di ruolo 13 12 14* 14*

non di ruolo 0 1 0 0
a) Spesa di  personale ca lcolata  come da DGR 

n.1885/2020 543.410,28 589.066,62 589.066,62 589.066,62
b) Entrate correnti  ca lcolate come da DGR 

n.1885/2020 2.090.553,26 2.167.691,98 2.115.985,50 2.116.726,02
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L’ Amministrazione attribuisce alla formazione professionale dei dipendenti un ruolo strategico, nella convinzione che per 

gestire il cambiamento e garantire un’elevata qualità dei servizi tutte le organizzazioni, ed in particolar modo quelle 

pubbliche, devono fondarsi sulla conoscenza e sulle competenze. 

 
In questo particolare momento storico in cui la Pubblica Amministrazione è oggetto di un importante processo di 

riorganizzazione e di riforma nell’ottica della resilienza e della sostenibilità, in attuazione del principio di sussidiarietà, 

conseguentemente le azioni della PA possono realizzarsi solo attraverso il pieno coinvolgimento del personale. 

 
L’attivazione dei diversi piani strategici che deriveranno dal processo di riforma, richiedono la presenza di personale 

qualificato e aggiornato, da un lato per garantire l’effettività delle riforme normative, dall’altro per prevenire eventuali 

fenomeni di esclusione e demotivazione. 

 
In questo nuovo scenario, costituisce obiettivo primario la realizzazione di un’efficace analisi dei fabbisogni formativi e la 

programmazione delle attività formative, per assicurare il diritto individuale alla formazione permanente, in coerenza con gli 

obiettivi istituzionali dell’Amministrazione e che tenga conto delle esigenze e delle inclinazioni degli individui. 

L’impiego delle metodologie di formazione a distanza potrà consentire di ampliare il numero dei destinatari e realizzare una 

formazione continua che garantisca livelli minimi comuni di conoscenze. 

 
Le linee di attività per il 2023, riassunte per alcuni filoni, nella sezione funzionale Formazione specifica rispetto gli obiettivi di 

valore pubblico individuati per le varie Aree e gli obiettivi trasversali di formazione, sono state stabilite in coerenza con le 

disposizioni contrattuali del Comune di Sagrado ed in particolare l’art. 26 del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 

sottoscritto dall’Amministrazione con la RSU e le OO.SS. che stabilisce le seguenti linee di indirizzo con riferimento al budget 

annualmente disponibile per la formazione: 

 
• il Responsabile dell’Area utilizza le risorse secondo il principio della formazione professionale diffusa, con l’obiettivo 

dell’accrescimento professionale di tutto il personale assegnato secondo le qualifiche e le mansioni espletate. Privilegerà 

naturalmente i servizi interessati da modifiche legislative e organizzative e/o particolari situazioni che richiedono un 

accrescimento professionale teso a sviluppare l’autonoma capacità del dipendente nella trattazione delle materie affidate; 
• verranno privilegiate le forme di formazione specifica, preferibilmente svolte nelle vicinanze o in modalità 

telematica, nel giusto contemperamento della qualità della formazione e dell’economicità della partecipazione; 
• la formazione e le conoscenze acquisite dovranno essere messe a disposizione, nelle forme più idonee, da parte dei 

dipendenti formati al rimanente personale del servizio interessato ed eventualmente, anche dei servizi correlati; 
• l’accrescimento professionale dovrà essere oggetto, da parte del responsabile, di opportuno riscontro dei risultati 

al fine di un efficace e razionale utilizzo della risorsa. 

 
Le principali linee di lavoro sono costituite da: 

• la progettazione, l'organizzazione e la realizzazione degli interventi formativi destinati al personale dipendente, a 

tale proposito si veda la sezione funzionale Formazione specifica rispetto gli obiettivi di valore pubblico individuati per le 

varie Aree e gli obiettivi trasversali di formazione. 

• la gestione amministrativa di supporto alla messa in campo delle attività; 

• la rendicontazione e la consuntivazione delle attività. 

Queste azioni si concretizzano essenzialmente nella produzione di report e statistiche annuali o infra-annuali, legati alla 

verifica sull'andamento della gestione, anche in vista di eventuali processi di miglioramento. Tali report specifici vengono 

inoltre richiesti da soggetti istituzionali esterni, quali ISTAT, Ragioneria Generale dello Stato, Compafvg 

• il monitoraggio della spesa complessiva per la formazione, da parte di tutte le strutture dell'Ente; 
• il supporto al raggiungimento delle Misure di prevenzione e contrasto dei fenomeni corruttivi; 

 
Sulla base delle attività descritte, le principali linee di "prodotto" possono essere sommariamente individuate in: 

• Corsi legati agli obiettivi strategici generali di Ente, su tematiche multidisciplinari che interessano in modo 

trasversale gli uffici; 

• Corsi definiti a partire dalla rilevazione periodica dei fabbisogni espressi dalle singole strutture (tenuto conto dei 

fabbisogni emergenti nel corso delle annualità 2023-2025) sia a seguito del mutamento del contesto normativo e operativo 

che in fase di rilevazione delle competenze; 
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• Corsi di aggiornamento su argomenti di interesse per la vita dell'Ente Locale; 

• Corsi a seguito di mobilità, nuove assunzioni, per riqualificazione e adeguamento competenze, anche attraverso la 

strutturazione di momenti formativi interni/affiancamenti, curati dai dipendenti con conoscenze acquisite già acquisite; 

• Corsi per dirigenti e posizioni organizzative finalizzati al miglioramento dell'esercizio del ruolo direttivo;  

• Formazione obbligatoria per legge. 

 
 
Formazione specialistica trasversale 

 
• La formazione trasversale specialistica, cui si affiancano eventuali processi formativi ulteriori (formazione specifica 

per singola Area) previsti nella sezione trasparenza del PIAO, riguarda azioni formative rivolte al personale dipendente di 

varie categorie e profili professionali sulle materie di più estesa applicazione intersettoriale. 

• Le azioni formative specialistiche di tipo trasversale programmate per il triennio 2023-2025 sono quelle sotto 

riassunte e riportate funzionale Formazione specifica rispetto gli obiettivi di valore pubblico individuati per le varie Aree e gli 

obiettivi trasversali di formazione, e verranno svolte compatibilmente con le risorse disponibili: 

• DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI E DEI PROCEDIMENTI 

• ALTRE AREE DI INTERVENTO RIPORTATE NELLA SEZIONE FUNZIONALE di Formazione specifica rispetto gli obiettivi 

di valore pubblico individuati per le varie Aree e gli obiettivi trasversali di formazione 

 

 
1. DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI E DEI PROCEDIMENTI 

Obiettivi dell’azione 
formativa 

La formazione si propone di supportare i dipendenti 

nell’acquisizione di nuove competenze necessarie per l’attuazione 
della digitalizzazione dei processi e dei provvedimenti 

amministrativi nonché alla modifica del modello organizzativo e di 

gestione delle attività e interazione con l’utenza. Vedasi scheda 
sezione funzionale obiettivi trasversali di formazione. 

Competenze attese Acquisizione competenze nella gestione dei processi di back-office e 
front-end attraverso piattaforme gestionali finalizzate ad attivare 
sportelli polifunzionali ad uso dei cittadini e delle imprese. 

Area formativa Formazione trasversale 

Destinatari Responsabili e dipendenti 

Metodologie da adottare Formazione in sede / on line 

Formatore Esterno 
 

 

Metodologie da adottare Formazione in sede / on line 

Formatore Esterno 

 
 

Piano azioni positive 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed 

effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” in quanto non generali ma 

specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di 

discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una 

disparità di trattamento tra uomini e donne. Gli obiettivi generali previsti nel piano azioni positive per 

il triennio 2023-2025 comprendono interventi programmatici come la formazione del personale, 

l’organizzazione degli orari di lavoro, lo sviluppo della carriera e dalla professionalità, l’informazione, 

il costante monitoraggio dello stresso da lavoro-correlato, il telelavoro e lavoro agire e il sostengo al 



Comune di Sagrado  2023-2025 Piano integrato di attività e organizzazione 

24 

 

 

lavoratore assente per lunghi periodi. 

 

 
A. Formazione 

Obiettivo: consentire le attività formative che, in base alle esigenze dell’Ente, consentano a tutti i 

dipendenti di sviluppare, nell’arco del triennio, una propria crescita professionale. 

 Azione positiva 1: integrare il più possibile i percorsi formativi con gli orari di lavoro, anche a 

tempo parziale, salvaguardando il tempo normalmente dedicato ai bisogni familiari. 

 Azione positiva 2: coinvolgere i dipendenti nel miglioramento della definizione dei percorsi 

formativi tramite un sistema di valutazione della formazione ottenuta. 

 Azione positiva 3: tenuta ed aggiornamento della banca dati completa della formazione 

effettuata, che consenta l’estrapolazione di dati statistici anche in relazione alla parità di 

genere nel coinvolgimento dei dipendenti. 

 Azione positiva 4: conservazione nei fascicoli dei dipendenti degli attestati relativi alla 

formazione ottenuta. 

 Azione positiva 5: realizzazione di percorsi formativi e di counselling sulle pari opportunità 

da un punto di vista sia normativo sia di sostegno. 

 

 
B. Orari di lavoro 

Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso 

azioni che prendano in considerazione le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne 

all’interno dell’organizzazione e della vita privata, venendo incontro alle problematiche non solo 

legate alla genitorialità, compatibilmente con le esigenze di funzionalità dei servizi. 
 
 

 Azione positiva 1: garantire adeguata flessibilità in entrata ed uscita, in particolare con 

riferimento alle esigenze legate all’istruzione obbligatoria dei figli. 

 Azione positiva 2: Consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro, in presenza 

di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate 

da necessità di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc. 

 Azione positiva 3: dare ai dipendenti che rientrano da periodi di assenza, connessi a motivi 

familiari o di salute, la possibilità di concordare le modalità di impiego lavorativo che 

consentano di contemplare al meglio le esigenze personali con quelle di servizio. 

 Azione positiva 4: nell’assegnazione di particolari agevolazioni orarie, tra le quali ad esempio 

il part time, favorire innanzitutto i dipendenti che, nell’ordine, posseggono esigenze di tutela 

dell’handicap, di carichi familiari. 

 

 
C. Sviluppo di carriera e professionale 
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Obiettivo: compatibilmente con le normative relative agli sviluppi di carriera, garantire pari opportunità 

di crescita e responsabilizzazione professionale tra uomini e donne. 

 Azione positiva 1: garantire che le assegnazioni delle posizioni di responsabilità siano 

attribuite esclusivamente in base all’esperienza maturata, nell’Ente o al di fuori dello stesso 

alle capacità individuali dimostrate ed alle potenzialità espresse, tenendo conto del profilo 

professionale e della categoria di appartenenza. 

 Azione positiva 2: applicare metodologie di premialità che tengano conto della qualità e 

della quantità della prestazione resa, senza penalizzare coloro che operano con orario 

ridotto ma utilizzando criteri di proporzionalità. 

 Azione positiva 3: attivare, ove richiesto, percorsi di reinserimento professionale 

nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal congedo per maternità/paternità. 

 

 
D. Informazione 

Obiettivo: favorire la conoscenza da parte dei dipendenti sull’attività svolta dall’Amministrazione in 

materia di pari opportunità e sulle disposizioni normative. 

 
 Azione positiva 1: diffondere le normative e le regole dell’Ente in materia di orario di lavoro 

per la tutela della genitorialità e dell’handicap. 

 Azione positiva 2: gestire in modo trasparente ed uniforme l’applicazione delle norme di cui 

al punto precedente. 

 Azione positiva 3: garantire consulenza ai dipendenti in materia di permessi agevolando la 

gestione del tempo casa/lavoro, evitando conflitti che non favorirebbero né la serenità 

personale né la produttività. 

 Azione positiva 4: Promuovere (attraverso la rete Intranet) la conoscenza del CUG e del 

Piano di Azioni Positive. 

 

 
E. Stress lavoro-correlato 

Obiettivo: dare completa attuazione al documento di valutazione dei rischi collegati allo stress 

lavoro-correlato ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 81/2008, sulla base della situazione lavorativa 

percepita dal personale e rilevata nei primi mesi del 2017 attraverso la compilazione di questionari 

e colloqui per gruppi omogenei, secondo le indicazioni del protocollo INAIL vigente. 

Azione positiva 1: porre in essere tutte le misure di prevenzione e correttive previste nel documento 

di valutazione dei rischi, fra le quali emerge l’esigenza di migliorare la comunicazione interna anche 

attraverso riunioni e incontri mensili tra PO, e personale, nonché l’esigenza di intervenire nel piano 

della formazione tramite l’inserimento di attività formative a maggior contenuto 

specialistico/professionale, ecc… 
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F. Telelavoro e lavoro agile 

L’obiettivo viene illustrato nella sezione 3.02 a cui si rimanda. 
 

 
G. Sostegno al lavoratore dopo lunghe assenze 

Obiettivo dell’azione: facilitare il rientro al lavoro dei dipendenti dopo periodi di assenza prolungata 

(almeno sei mesi) dovuta a aspettative per congedi familiari, per gravidanze e puerperio o congedi 

legati all’assistenza a disabili, da garantire attraverso momenti di aggiornamento specifico e di 

affiancamento a cura dell’ufficio di appartenenza; 

 Soggetti coinvolti: Ufficio di appartenenza del dipendente; 

 Tempi: a necessità; 

 Costi preventivati: nessuno, ad esclusione del tempo lavoro dedicato dal personale 

coinvolto. 

Allegati: 

 
allegato 1 – schede performance; 

allegato 2 piano del fabbisogno di personale 2023-2025 

allegato 3 PTPTC e trasparenza 

allegato 4 regolamento Lavoro agile 

allegato 5 Piano delle azioni positive 

allegato 6 razionalizzazione delle dotazioni strumentali 

 


